Sospensione per l’avvocato che denunci falsamente il furto di un assegno - sentenza

Costituisce grave illecito disciplinare il comportamento dell’avvocato
che denunci falsamente il furto di un assegno, trattandosi di condotta
integrante il reato di calunnia, il cui bene protetto dalla...
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Costituisce grave illecito disciplinare il comportamento dell’avvocato
che denunci falsamente il furto di un assegno, trattandosi di condotta
integrante il reato di calunnia, il cui bene protetto dalla norma
penale & la corretta amministrazione della giustizia, con conseguente
grave lesione dei principi di dignita, probita e decoro che presidiano
l’esercizio della professione forense (Nel caso di specie, in
applicazione del principio di cuil in massima, 11 CNF ha ritenuto
congrua la sanzione disciplinare della sospensione dall’esercizio
della professione per la durata di anni tre).
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